
Canto di comunione 

Mein Herr und mein Gott, nimm alles von mir, was mich hindert zu dir. 
Mein Herr und mein Gott, gib alles mir, was mich führet zu dir. 
Mein Herr und mein Gott, o nimm mich mir und gib mich ganz zu Eigen dir. 
 
Seigneur, toi mon Dieu, enlève de moi ce que me tient loin de toi. 
Seigneur, toi mon Dieu, accorde-moi tout ce que conduit à toi. 
Seigneur, toi mon Dieu, prends-moi à moi-même et livre-moi tout entier à  
toi. 
 
Signore, mio Dio, rimuovi da me ciò che non porta a te.  
Signore mio Dio, concedi a me ciò che mi conduce a te. 
Signore mio Dio, da me togli me perché appartenga solo a te. 
 

 

Canto finale 

Quando bionda aurora il mattin c’indora 
l’alma mia t’adora Re del ciel. 
Quando l’alpe già rosseggia a pregar allor t’atteggia 
in favor del patrio suol, in favor del patrio suol cittadino Dio lo vuol, 
cittadino Dio, sì Dio lo vuol. 
 
Se di nubi un velo m’asconde il tuo cielo, 
pel tuo raggio anelo, Dio d’amor. 
Fuga o sole quei vapori e mi rendi i tuoi favori. 
Di mia patria deh pietà! Di mia patria deh pietà! 
Brilla o sol di verità, brilla o sole o sol di verità. 
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Coro: Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo 

Tutti: Abbi pietà di noi 
Coro: Tu che togli i peccati del mondo 

Tutti: Accogli la nostra supplica 
Coro: Tu che siedi alla destra del Padre  

Tutti: Abbi pietà di noi.  



 

 
 

Prima Lettura (traduzione) 
Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro 
Mosè e contro Aronne.  
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra 
d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando 
pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire 
di fame tutta questa moltitudine». 
Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo 
per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, 
perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia 
legge. Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al 
tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io 
sono il Signore, vostro Dio”». 
La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era 
uno strato di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di 
rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e 
granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si 
dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. 
Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo». 
 

Salmo responsoriale 

Rit.: Donaci, Signore, il pane della vita. 
 
Seconda Lettura (traduzione) 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i 
pagani con i loro vani pensieri.  
Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato 
ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad 
abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe 
seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra 
mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella 
vera santità. 
 
 
Acclamazione al Vangelo 

 


